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Il Consiglio di Stato 
  Signor 
  Eolo Alberti 
  Deputato al Gran Consiglio 
 
 
Interrogazione n. 46.23 del 15 marzo 2023 presentata da Massimiliano Robbiani e 
ripresa da Eolo Alberti  
Protestare durante le ore di lezione: la nostra scuola pubblica sta diventando un 
circo equestre? 
 
 
Signor deputato, 
 
l’atto parlamentare qui in esame pone una serie di interrogativi riguardanti le proteste 
inscenate da alcuni docenti il 15 marzo in occasione della manifestazione indetta dal 
movimento erredipi a difesa delle pensioni degli affiliati all’Istituto di previdenza del 
Canton Ticino. 
 
Nel merito delle domande poste, si risponde come segue:  
 
1. Come giudica il Consiglio di Stato che i docenti (dipendenti pubblici), che hanno 

tutto il diritto di manifestare, lo facciano all’interno della scuola durante l’orario 
di lavoro? 

 
Il Consiglio di Stato non ha autorizzato alcuna astensione dal lavoro perché la 
manifestazione del 15 marzo era prevista a partire dalle ore 17.00. Sulle conseguenze di 
tale astensione dalle lezioni verrà data risposta al quesito 2. 
 
2. Il DECS come intende intervenire contro questo modo di fare da parte dei 

docenti? 
 
Le astensioni dal lavoro sono state registrate. Ai e alle docenti che si sono astenuti dal 
lavoro sarà dedotto lo stipendio proporzionalmente alle ore-lezione non effettuate. 
 
3. Quante ore di lezione, in totale, sono state perse a causa di queste proteste?  
 
Il numero delle ore-lezione che non sono state svolte ammonta a 35. In alcune sedi i e le 
docenti hanno manifestato durante le pause oppure hanno svolto un’ora di lezione civica 
all’esterno della scuola incentrata sullo scopo e il funzionamento del secondo pilastro e 
delle casse pensioni. 
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4. Il Consiglio di Stato ritiene che far propaganda all’interno della scuola pubblica 
sia corretto e utile per i nostri giovani? 

 
Il Governo ritiene che difendere i propri diritti non rientra nel concetto di propaganda. 
Inoltre il Consiglio di Stato evidenzia che, a determinate condizioni, i e le docenti possano 
esprimersi a tutela dei propri diritti e questo a prescindere dal luogo. 
 
Per l’allestimento della presente risposta sono state impiegate circa 2 ore lavorative. 
 
Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Raffaele De Rosa Arnoldo Coduri 

 


